
XLII Pref'<tzione 

0' erano oerti assiomi, e oerte re!Jolette e fonnnlette, 
· mia specie <U 1lottrinella jilologioa, ohe oiasoun adepto 

doveva iinpar<ire e ripetere e gim·are sii qnella, e 
poi, gambe e capo nel saoco, e via, <wa.nti, avanti, 
a balzelloni, a sdr·nooioloni, a rotoloni. E se q1!al­
e1mo tentava ·,u fermarli, 1nnto la metafora, si 

appa.Uottolava.no come tani-i porcospini, e gli <lar­

<lcgg'iavano eo11tro velenosissimi <tonici. Diso1itere? 
Rivede·re i nost·ri assiomi? D istr·nggcre i nostri 

dogmi? Béccati, iconoolast<i, qnesta all-11.sione /. S-nc­
chièllati qnesta insimiazione I Ginlèbbati qnesta ca­

lunnia I 

.Al!a fine, 1ni sono seooato. Orn, che oos<i si fa, 
q11ando· mi or{f<tn·ismo iJ clivennto torpido, e non 
risponde più, <ii far-machi 11suali? Si pon 11iamo cii 

rimeà·i el'Oioi, a!Jl·i ecoitant-i. E se rtli ecoit<m~i non 
bastano, se l'organismo pare a.clàirittnra ·insensibile, 

oi vuole -il maa·oMo 1·ovente. Poniamo ohe il Delencln 
philologin. sia stato qnesto m.aroh-io 1·ovente. 

Ho raggimito lo scopo. I .filologi, a qnella be­

steminfo, hanno visto rosso, e~ aenz<1 neppnre leggere 
U capitoletto, si sono avventati a conu1 basse. E 

pi1t ohe io non spernssi. Gli op·11scofotti, riti artico­

letti, le letterine <li Direttoi·i non fnrono che· mi 

I''•"' ,,1 , • · 1w. Il giorno 8 l1iglio, l<i Sooietù Atene e 

~;.,;,1 .. o ' ,; rac1111uita in .Assemblea solenne, e ha ban­

dita mia crociata contro lo Scimmione, a;Qi!lando 


